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COVID E SVILUPPO

Se la ripresa
sarà diseguale
di Melinda French Gates

ei tre decenni anteriori alla
pandemia di Covid-19, il

mondo ha fatto grandi passi
avanti per ridurre la povertà
estrema, la fame e la
diffusione di malattie
prevenibili. continua a pagina 28
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La pandemia, la ripresa Gli effetti di un rilancio disuguale
;areblaero cui 4i trofici e duraturi per chi rimane indietro

012.E I YAI:SI LAVORINO INSIEME
COME FECERO DOPO LA GUERRA
di Melinda French Gates

SEGUE DALLA PRIMA

un progresso che merita dies-
sere celebrato, frutto del duro
e necessario lavoro condotto
da governi, imprese, Ong e da
tantissime persone che lotta-
no contro le disuguaglianze

 J nel mondo.
Ma oggi, dopo oltre un an-

no e mezzo di pandemia, le prospettive
mondiali peri prossimi anni rischiano di es-
sere ben diverse.
A causa del Covid-19, quasi 31 milioni di

persone, fra cui molte donne e bambini, so-
no cadute in condizioni di estrema povertà.
E se alcuni Paesi cominciano a vedere al-
l'orizzonte una ripresa economica di lungo
periodo, questa prospettiva non è affatto ge-
nerale: secondo i dati della Banca Mondiale,
è probabile che il go% delle economie avan-
zate tornino entro il 2022 ai livelli di reddito
pro capite pre-pandemia, mentre solo per
un terzo dei Paesi a basso e medio reddito la
ripresa sarà altrettanto rapida.

Gli effetti di una ripresa disuguale saran-
no catastrofici e duraturi per chi rimane in-
. dietro e, attualmente, troppe persone corro-
no questo rischio. Le popolazioni di aree co-
me l'Africa sub-sahariana potrebbero subire
un decennio o più di redditi più bassi, debiti
più alti, minori opportunità di istruzione e
di lavoro, e aumento della mortalità.
Senza interventi urgenti, perderemo una

generazione di progresso, e perderemo an-
che la nostra occasione di costruire sistemi
migliori, più giusti e più equi quando la
pandemia sarà finita. Quindi dobbiamo agi-
re. Subito. I governanti devono iniziare a col-
laborare per creare una ripresa economica
globale inclusiva che si concentri sulle per-
sone più vulnerabili Ciò richiede azioni in-
cisive in tre campi principali.
Primo, investire nella salute, nell'alimen-

tazione, nell'istruzione, e non solo. Gli inve-
stimenti a lungo termine nella vita e nei
mezzi di sussistenza delle persone creano
maggiori introiti per le famiglie, un reddito
nazionale più alto e società più stabili. E ci
prepareranno ad affrontare meglio future
crisi sanitarie. Consideriamo l'effetto della
pandemia sull'alimentazione mondiale: en-
tro 112022, le perturbazioni dovute alla pan-
demia potrebbero causare un aumento del-
la malnutrizione infantile di g,3 milioni di
casi e un aumento della mortalità infantile

di i68.000. È sconvolgente. Dobbiamo con-
durre azioni di provata efficacia per combat-
tere la malnutrizione, soprattutto perché
questo problema sarà ulteriormente esacer-
bato dal cambiamento climatico Per quanto
riguarda la lotta contro le malattie endemi-
che come l'Hiv, la tubercolosi e la malaria e
per far sì che in tutto il mondo i bambini sia-
no vaccinati contro le malattie prevenibili,.
abbiamo visto quanto sia importante conti-
nuare a investire in approcci multilaterali
collaudati, come Gavi, la Vaccine Alliance e
il Fondo globale per la lotta contro l'Aids, la
tubercolosi e la malaria.
In secondo luogo, bisogna estendere l'ac-

cesso alle opportunità economiche. Questo
significa concentrarsi sulla ripresa econo-
mica delle donne attraverso investimenti
nel caregiving, nell'inclusione finanziaria e
nei dati relativi al genere. Oggi, ci sono 13
milioni di donne in meno che lavorano ri-
spetto ai livelli pre-pandemia. Perla ripresa,

99
Obiettivi
Serve un'iniziativa globale inclusiva
con azioni in tre campi principali

dobbiamo accelerare la R&S per sviluppare
un'agricoltura resiliente e intelligente dal
punto di vista climatico, in modo che gli
agricoltori possano migliorare la resa dei la
ro raccolti malgrado il cambiamento clima-
tico. E dobbiamo investire nella trasforma-
zione digitale e in altre aree che possono
creare nuove opportunità economiche per
un maggior numero di persone, in partico-
lare donne e giovani.

In terzo luogo, le politiche devono essere
orientate verso una crescita inclusiva e la
fornitura di servizi per tutti. Sviluppando si-
stemi fiscali più equi, i Paesi possono otte-
nere entrate a lungo termine da reinvestire
nell'economia sotto forma di servizi pubbli-
ci e infrastrutture migliori. Inoltre, racco-
gliendo dati intelligenti, i governi possono
orientare gli stanziamenti più efficacemen-
te verso coloro che hanno subito più dura-
mente la crisi, in particolare le donne.

Questi tre campi di intervento sono sfma
dubbio ambiziosi, il che fa sorgere una do-

manda: il mondo è in grado di finanziarli
tutti? La risposta è sì, se i ministri delle Fi-
nanze e i politici ragionano in modo innova-
tivo, agiscono con coraggio e lavorano insie-
me, come hanno fatto dopo la Seconda
guerra mondiale. Un approccio tradizionale
non sarà all'altezza di una situazione straor-
dinaria.
Siamo in un periodo che offre molte op-

portunità per rivitalizzare istituzioni finan-
ziarie come la Banca Mondiale e altre. Per
esempio, a dicembre, tutti i governi del
mondo avranno la possibilità di finanziare
un'ambiziosa ricostituzione dei fondi del-
l'Associazione Internazionale per lo Svilup-
po in occasione della sua ultima sessione
per i donatori. Devono farlo.

Attualmente, il Fondo Monetario Interna-
zionale mette a disposizione degli Stati
membri 65o miliardi di dollari di Diritti Spe-
ciali di Prelievo per attutire le conseguenze
economiche del Covid-19 e per finanziare la
ripresa. Ma poiché i Dsp sono assegnati in
proporzione alle dimensioni delle econo-
mie nazionali, oltre il 6o%dei fondi sono an-
dati a Paesi con economie avanzate.
Durante il recente Leaders' Summit a Ro-

ma, i Paesi del G2o si sono impegnati a resti-
tuire ai Paesi vulnerabili ioo miliardi di dol-
lari dell'importo complessivo in Dsp emesso
dal Fmi. Quando parlerò domani al Forum
per la Pace di Parigi, chiederò ai Paesi più
ricchi di seguire l'esempio di Francia, Italia,
Spagna e altri che si sono già impegnati a
riassegnare rispettivamente 1120% dei loro
Dsp ai Paesi più poveri nel mondo. Se voglia-
mo raggiungere i ioo miliardi di dollari di
donazioni e, così facendo, proteggere l'eco-
nomia mondiale e il benessere di miliardi di
persone, dovremo essere più ambiziosi e
più veloci, con impegni di aiuti ancora supe-
riori da parte di un maggior numero di Pae-
si.
Abbiamo un'opportunità unica di ripren-

dere il progresso verso molti dei nostri
obiettivi di sviluppo comuni. Possiamo trac-
ciare un cammino verso una ripresa più in-
clusiva e duratura, che conduca il mondo a
una maggiore uguaglianza globale. Ma dob-
biamo agire in modo deciso. E dobbiamo
agire rapidamente. Prendiamo adesso le de-
cisioni giuste per tutti noi, e per le genera-
zioni future.

Co-presidente
della Bill and Melinda Gates Foundation
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